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Federmoda: «Nessun segnale di miglioramento, no all’aumento dell’Iva»

Finiscono i saldi, un flop
In Sardegna record negativo: vendite giù del 20%
«La verità è che qui il mer-
cato è morto». È lapidario il
presidente di Federmoda
Italia Renato Borghi nel
tracciare il bilancio di un
nuovo anno horribilis per il
settore dell’abbigliamento e
calzature, al termine del pe-
riodo dei saldi invernali
2013, che chiudono oggi in
molte città italiane segnan-
do un drammatico -10%
medio, mentre in Sardegna
si registra il picco record
del -20% rispetto allo scor-
so anno.

I NUMERI. Una flessione
del volume d’affari peggio-
rativa rispetto al -6,5% dei
saldi 2012, con lo scontri-
no medio inchiodato a 92
euro, in calo rispetto ai 120
euro di spesa a famiglia per
i saldi dell’anno scorso.
Una crisi cominciata nel
2009 per il settore e di cui
non si vede la fine, dice
Borghi.

Dopo il calo di Natale,
nemmeno i supersconti so-
no serviti a rianimare i con-
sumi, afferma a sua volta la
Fismo-Confesercenti che
nelle piazze di Milano e Ro-
ma ha registrato un calo
delle vendite del 20%, no-
nostante sconti oltre il 40%
proposti dai commercianti.
Né alcuni risultati migliori
in alcune regioni, come Li-
guria e Toscana, hanno fat-
to alzare l’asticella che se-
gna irrimediabilmente «bi-
lancio disastroso». Si sono
salvati solo gli accessori
moda con un +1,4%, segna-
la Federazione Moda Italia,
giù del 6,7% invece gli arti-
coli sportivi, -8,8% il tessile
casa, - 11,7% l’abbiglia-

mento, -15,6% le calzature
e -16,4% pelletteria, pellic-
ceria.

LE REGIONI. I dati di Feder-
moda Italia coincidono con
quelli dell’osservatorio ac-
quisti di Cartasì, e segnala-
no cali fino al 18-20% in re-
gioni del Sud, come Campa-
nia e Sardegna, con un to-
tale medio che sfiora -12%.
Nessun segno più, meglio di
tutti va ai negozianti trenti-
ni che tengono con un -
0,4%. Ma il Lazio segna -
15,2%, la Lombardia -
10,2%, il Piemonte -12,7%,
l’Umbria sfiora -14 punti
percentuali.

FEDERMODA. Borghi non
nasconde una «forte preoc-
cupazione tra gli operatori,
nessun segnale di migliora-
mento all’orizzonte, tutto
questo», dice, «mentre c’è
un’ulteriore stretta del cre-
dito. Pagare l’autunno-in-
verno ai fornitori sarà
un’impresa e ci sarà un’ac-
celerazione del numero del-
le aziende che chiudono. Il
credito non c’è e quando c’è
costa molto più di prima».

«Segnali di cambiamenti
potrebbero esserci», prose-
gue il presidente Federmo-
da, «se migliora il clima di
fiducia delle famiglie, e una
volta fatto il governo, qua-
lunque esso sia, i primi
punti devono essere il taglio
della pressione fiscale sulle
famiglie e via lo sciagurato
aumento dell’Iva» previsto
per luglio. «Visionaria» poi
la liberalizzazione degli
orari che «distrugge il plu-
ralismo: sul mercato resi-
steranno solo i grandi grup-
pi».

FORBES

Il paperone
è Carlos Slim
Ferrero primo
degli italiani
Aumenta l’esercito dei
paperoni mondiali: sono
1.426 miliardari con una
ricchezza pari a 5.400
miliardi di dollari, in au-
mento rispetto ai 4.600
miliardi precedenti. A
scattare la fotografia dei
miliardari mondiali è
Forbes, nella 27ª edizio-
ne della sua classifica.
Carlos Slim si conferma
per il quarto anno conse-
cutivo il più ricco del
mondo. Completano il
podio Bill Gates, in se-
conda posizione, e Aman-
cio Ortega, il patron di
Zara, in terza. Ortega
scavalca così Warrenn
Buffett, che per la prima
volta dal 2000 non è sul
podio.

Nella top 100 dei mi-
liardari ci sono gli italia-
ni Michelle Ferrero al 23°
posto con 20,4 miliardi di
dollari: una posizione
con cui scavalca George
Soros, 30° con 19,2 mi-
liardi di dollari. Leonar-
do del Vecchio in 49ª po-
sizione con 15,3 miliardi
di dollari e Miuccia Prada
78ª con 12,4 miliardi.
Giorgio Armani è 131° e
Silvio Berlusconi è 194°
con 6,2 miliardi di dolla-
ri. «Un aumento dei prez-
zi dei titoli Mediolanum
ha spinto la ricchezza di
Berlusconi di 300 milioni
di dollari nell’ultimo an-
no».

Molti nuovi nomi sono
entrati in classifica gra-
zie alle maggiori spese
dei consumatori: fra le
new entry Renzo Rosso di
Diesel, Bruce Nordstrom
e Tory Burch. Nella clas-
sifica il miliardario più
giovane è il 28enne Du-
stin Moskovitz, l’ex com-
pagno di college del fon-
datore di Facebook, con
3 miliardi di dollari. Il pa-
perone più anziano è Da-
vid Rockefeller, 97 anni,
con 2,7 miliardi di dolla-
ri. La donna più ricca del
mondo è Liliane Betten-
court (L’Oreal), nona con
30 miliardi di dollari. Li
Ka-Shing, che controlla
Hutchinson-Whampoa, è
il più ricco d’Asia con 31
miliardi di dollari.

Ecco la top ten: 1) Car-
los Slim (73 miliardi di
dollari); 2) Bill Gates (67);
3) Amancio Ortega (57);
4) Warren Buffett (53,5);
5) Larry Ellison (43); 6)
Charles Koch (34) e Da-
vid Koch (34); 8) Li Ka-
shing (31); 9) Liliane Bet-
tencourt (30); 10) Ber-
nard Arnault (29).

RIAVVIATO L’IMPIANTO DELL’ENI A MELLITAH

Riprendono le forniture 
di gas dalla Libia

L’impianto libico di gas e petrolio di
Mellitah, bloccato dopo gli scontri
tra miliziani locali, è stato riavviato.
Lo ha reso noto ieri nel primo pome-
riggio l’Eni. Nonostante la ripresa
dell’attività nell’impianto, il ripristi-
no dei flussi di gas verso l’Italia lun-
go il Greenstream non è immediato
e contestuale. Vista la breve durata
dell’interruzione, perché le fornitu-
re tornino regolari dovrà comunque
presumibilmente passare poco tem-
po. Per cui già oggi si dovrebbe tor-
nare verso la normalità.

Ieri mattina, prima della ripresa
produttivo, il ministro delle Infra-
strutture Corrado Passera aveva
tranquillizzato tutti sulle forniture di
gas, spiegando che «la situazione è
sotto controllo» e «il tema Libia non
è un problema». La situazione «la
seguiamo attentamente» aveva ag-
giunto Passera. «Quella della Libia è
una quota relativamente bassa e
non indispensabile in questo mo-
mento. Certamente tutto il nord Afri-
ca va seguito con attenzione ma non
c’è ad oggi alcuna problematicità».

L’associazione artigiana denuncia il primato dell’Isola sulle risorse idriche perse per carenze infrastrutturali

La Cna: «Acqua cara, troppi sprechi»
La replica di Abbanoa: per mettere a posto la rete servono 1.500 milioni di euro

Urbano Cairo compra La7 per 1 milione.
«Ho preso una bella patata bollente» si la-
scia scappare a caldo l’imprenditore pie-
montese. Ti Media invece si libera di un
asset che anche quest’anno ha pesato sui
suoi conti. Il 2012 si è infatti chiuso con
una perdita di 240,9 milioni che la co-
stringerà ad abbattere il capitale, su cui
pesano le svalutazioni (per 156,7 milioni)
di cui oltre 63 milioni riguardano La7.

CONSOB. Sul tavolo del cda c’era anche
la contro-offerta di Clessidra ma anche «a
seguito di un approfondito esame delle
possibili alternative» è arrivato il disco
verde a Cairo Communication. Il titolo, che
per buona parte delle seduta ha navigato
in territorio positivo, dopo che è venuto
meno l’appeal speculativo su possibili ri-
lanci, ha finito col cedere il 6,44% e la
Consob, davanti al repentino cambio di
rotta, ha avviato verifiche sulla fuga di no-
tizie annunciata da un “tweet” di Gad Ler-
ner a mercati aperti e due ore prima del
comunicato della società. La Commissione
ha avviato anche il consueto monitoraggio
degli scambi sul titolo Ti Media per accer-
tare chi ha comprato e venduto dopo la
diffusione delle indiscrezioni.

L’INTESA. L’accordo prevede che La7 pri-
ma di passare di mano ceda a Ti Media il
51% di Mtv Italia e venga ricapitalizzata
arrivando ad avere una posizione finan-
ziaria netta positiva non inferiore a 88 mi-
lioni e un livello di patrimonio netto pari a
138 milioni. Questo peserà, almeno per il
prossimo anno, sul debito che - hanno
spiegato i manager di Ti Media in confe-
rence call - dagli attuali 260,1 milioni di
euro crescerà leggermente nel 2013 e poi
la curva tornerà a scendere nel 2015. «Ci
aspettiamo un leggero incremento nel
2013», ha affermato il direttore finanzia-
rio Luigino Giannini, «per effetto dell’ac-
cordo con Cairo, del consolidamento di
La7 nei primi sei mesi e per l’attività ordi-
naria». Poi una generazione di cassa posi-
tiva attesa nel 2014 «fa sì che ci aspettia-
mo una discesa del debito». La generazio-
ne di cassa è attesa a circa 50 milioni di
euro in tre anni e con un “Net-cash flow”
positivo a partire dal 2014. Dopo la cessio-
ne Ti Media sarà una pura holding non
operativa e si concentrerà sul ritorno «al-
l’efficienza e alla redditività». Il nuovo pia-
no 2013-2015 punta a «ricavi in crescita
dell’11% circa ed Ebitda del 36%», in me-
dia all’anno e prevede «investimenti in di-
minuzione, pari a circa 35 milioni di euro
nei tre anni del piano». Infine, Telecom si
è impegnata a rinunciare a 100 milioni di
crediti finanziari nei confronti di Ti Media.
L’imprenditore piemontese invece si è an-
che impegnato a un “lock up” di 24 mesi.

Consob apre un’indagine

La7 va a Cairo:
«Una bella
patata bollente»

L’acqua costa cara eppure i sar-
di ne sprecano più della metà
anche se la colpa sembra esse-
re delle infrastrutture ormai fa-
tiscenti. Secondo un’indagine
della Cna Sardegna, infatti, l’Iso-
la è ai primi posti in Italia (se-
conda solo alla Puglia) per lo
spreco dell’acqua potabile: nelle
tubature di casa arriva solo il
53% (contro il 68% nazionale) di
quanto viene immesso nelle re-
ti idriche. L’associazione artigia-
na punta il dito anche contro la
gestione: negli ultimi 5 anni,
quasi il 20% delle famiglie sarde
avrebbe denunciato irregolarità
nell’erogazione dell’acqua. Peg-
gio di così solo Sicilia e Calabria.

LA REPLICA. La dispersione è
riconosciuta anche da Abbanoa

che sottolinea come «il deficit
delle infrastrutture ereditate
dalle precedenti gestioni è note-
volissimo. Di recente l’Authority
per l’energia», sottolinea l’ente
in una nota, «ha evidenziato co-
me in Sardegna servirebbero in-
vestimenti per 1.500 milioni di
euro nei prossimi 18 anni per
rendere efficiente il sistema». Gli
interventi dovrebbero essere
previsti dal Piano d’Ambito, ma
l’Ato (l’autorità competente ad
adottarlo) è in regime di proro-
ga e amministrata da un com-
missario. Inoltre gli investimen-
ti dovrebbero essere coperti dal-
la tariffa dell’acqua ma questa,
ferma da anni, non basta nem-
meno per i costi ordinari, come
spiega l’ente idrico. (an. ber.)

(Dati al 31-12-2012)

Patrimonio

145 milioni

Debito
69 milioni

Perdite

100 milioni

Fatturato

Liquidità
65 milioni

Utile

18 milioni

319 milioni

Cifre in Euro

I due gruppi a confronto

Le vendite scontate hanno fatto registrare un calo del 20% rispetto allo scorso anno

ORISTANO VIA CARDUCCI affittasi 
bilocale, soggiorno/pranzo, matri-
moniale, bagno, climatizzato, gara-
ge, arredato. 329-2068605

QUARTU S. ELENA affittasi ap-
partamento non arredato, termo-
condizionato, con posto auto. 070-
811533

SAN GREGORIO appartamento rifi -
nito arredato con caminetto e elet-
trodomestici affittasi a referenziati.
349-1312109

SETTIMO S. P. VIA Falcone affitto 
villetta bilivelli, 2 bagni, arredata 
euro 600,00. 338-3742270

SINNAI AFFITTASI appartamento 
arredato tre camere più cucina,
pompe calore, piano terra, piccolo
cortile. 070-766614

SINNAI AFFITTO appartamento 
tipo bivano, piano terra, arredato a
persona referenziata euro 390,00.
335-5444275

SUELLI AFFITTO appartamen-
to trivano mq 80 veranda posto
auto massimo 3 persone. 348-
7624523

VICINANZE OSPEDALE Brotzu 
trivano arredato ottime condi-
zioni, ampia cantina, veranda,
2 posti auto, euro 650,00. 338-
3742270

AFFITTASI TRIVANO IN via Quasi-
modo Su Planu fi nemente arredato, 
termo-condizionato, posto auto euro 
650,00. 347-1810742

AFFITTO A SELARGIUS trivano 
arredato per brevi periodi a perso-
ne referenziate, no animali. 328-
5675452

AFFITTO CAGLIARI piazza Repub-
blica bivano arredato termo-condi-
zionato piano terra, euro 550,00, 
solo lavoratori. 345-4168397

AFFITTO FLUMINI DI Quartu Santa 
Maria degli Angeli a single o coppia 
bivano arredato. 070-890966 - 393-
8133882

AFFITTO VILLETTA A IS Morto-
rius, brevi e lunghi periodi, vicino al 
mare. 070-886573

CAGLIARI V.LE MARCONI affittasi 
in recente palazzina ampio bivano, 
uso abitativo, arredato, posto auto. 
335-6049969

CAGLIARI VIALE DIAZ via Roma 
bivano signorile arredato portineria 
posto auto, 55 mq primo piano. 329-
6254259

CASTELLO AFFITTASI solo referen-
ziati trivano ingresso indipendente 
arredato fi nemente ristrutturato 
no animali, no condominio. 320-
0558084

FLUMINI DI QUARTU affitto trivano 
arredato, clima, parcheggio, giardi-
no, a single o coppia. 070-890966 
- 393-8133882

VENDO ZONA BROTZU quadrivano 
bilivelli, 3 letto, salone, cucina, ser-
vizi, riscaldamento, clima, verande, 
posto auto. 338-2203160

VIA LOMBARDIA appartamento 2 
camere cucina abitabile bagno ve-
randa 10 mq. 329-4073859

VIA PALESTRINA SUPER panora-
mico piano alto, appartamento, 100 
mq, palazzo signorile, vendesi euro 
320.000,00. 335-1011753

VIALE COLOMBO QUARTU 4° 
ultimo piano trivano panoramico 
mq 100 ascensore riscaldamen-
to climatizzato posto auto. 340-
3131302

VILLASIMIUS PRIVATO vende tri-
vano come nuovo prezzo affare. 
340-0092988
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AFFITTASI ABITATIVO Poetto 4 
camere, bagno, cucina, dispensa, 
terrazza. 335-436498

AFFITTASI BIVANO arredato con 
posto auto e giardino, Frutti d’O-
ro Capoterra, euro 400,00. 380-
7913413

AFFITTASI QUARTU S. E. S. Bene-
detto, appartamento 2 camere, sa-
lone, cucina, bagno, arredato, euro 
600,00. 331-3897820

SERDIANA VILLETTA A schiera, 
3 letto, cucina, soggiorno, servizi, 
giardino, euro 190.000,00. 070-
581197 - 339-6873944

SINNAI VENDO CASA caposchiera 
nuova, quadrivano, rifi nita, contesto 
riservato euro 180.000,00 trattabili. 
345-1345524

SUELLI VENDO VILLINO mq 200 
scantinato 1° e 2° piano giardi-
no mq 3.000 100 piante. 348-
7624523

TURRI USSARAMANNA casa indi-
pendente bilivelli arredata possibili-
tà divisione in due unità condizioni 
eccellenti. 347-0953260

VENDESI APPARTAMENTO piano 
terra due camere cucina e bagno 
da ristrutturare 160.000,00 euro. 
340-4810794

VENDESI CAGLIARI piazza Pitago-
ra quadrivano bi-servizi, verande, 
ammobiliato, post’auto personale, 
euro 170.000,00. 070-842040 - 339-
7580306

VENDESI CASA AL MARE S’anea 
Scoada Putzu Idu. 349-6203611

VENDO APPARTAMENTO vicinanze 
porticciolo e spiaggia di Buggerru. 
329-4971413

VENDO CASA PIRRI MQ 128, ri-
postiglio soggiorno 3 letto o per-
muto con casa più piccola. 368-
3519269

VENDO LUMINOSA VILLA indipen-
dente mq 350 vicino capolinea me-
tro ctm arst. 345-1739302

PRIVATO VENDE PRESSI Mon-
teclaro quadrivano: tre letto sog-
giorno angolo cottura, secondo 
ultimo piano, euro 150.000,00. 
338-2258349

PRIVATO VENDE/PERMUTA ri-
strutturato via Cagna, salone 
doppio, quadri-camere, cucina, 
bagni, cantina, posto auto. 339-
1104996

QUARTELLO ATTICO quadrivano 
100 mq vista mare vendo prezzo 
interessante. 393-5141675

QUARTU PRESSI SETAR villa mq 
260 pentavano 3 bagni loggiati ga-
rage giardino euro 485.000,00 inin-
termediari. 338-3065033

QUARTU S. ELENA vendesi casa 
indipendente da ultimare, euro 
75.000,00. 070-811533

QUARTUCCIU CENTRO vendesi 
rifi nita mansarda arredata, cottura 
pranzo, letto, bagno doccia, condi-
zionata. 335-5956126

S. BENEDETTO BIVANO 5° piano. 
Letto soggiorno cucina bagno ve-
randa ripostiglio. 070-215504 no 
agenzie

SCANO MONTIFERRO vendesi 
casa indipendente due livelli, con 
piano seminterrato, uso cantina, 
ampio cortile. 0783-54511

SENORBÌ CENTRO VENDO casa 
indipendente, giardino, 4 stanze, 
grande cucina. 347-7458274

LACONI CENTRO PAESE casa in-
dipendente bilivelli da ristrutturare 
ottimo prezzo. 334-7996893

MARGINE ROSSO inintermediari 
vendesi bifamiliare panoramica, 
trilivelli, 2 posti auto coperti. 329-
6262204

MONASTIR NUOVA E rifi nita villa 
con dependance e terreno di 12.000 
mq. 334-7996893

MONTE URPINU FRONTE Binaghi 
panoramicissimo ultimo piano 150 
mq classe G, euro 540.000,00 inin-
termediari. 393-9580976

NURRI FONTANA NUOVA vendesi 
casa civile abitazione mq 113 euro 
40.000,00. 0782-849539

ORISTANO VIA PUCCINI vendo ap-
partamento 180 mq 1° piano cl. G, 
euro 155.000,00. 348-3389054

OTTIMO INVESTIMENTO privato 
vende Cagliari zona Punici appar-
tamento con giardino. altervista.org 
250 mq. 333-4890237

PIRRI VIA F.LLI Bandiera appar-
tamento, piano terra, giardino, 
quadrivano, mq 90, abitabile, euro 
200.000,00. 340-0812150

PRIVATO VENDE Assemini appar-
tamento ristrutturato 4 letto, cucina, 
salone, bagni, ampia cantina, 2 po-
sti auto. 347-8255839

PRIVATO VENDE Cagliari zona S. 
Benedetto appartamento 160 mq, 
terrazza livello, ascensore, no agen-
zie. 393-6848353

CAGLIARI MONTE URPINU pri-
vato vende ampio luminosissimo 
pentavano cucina abitabile servizi 
ripostiglio verande ascensore. Tel. 
338-4550589

CAGLIARI PRIVATO vende panora-
mico pentavano via Rockfeller, cu-
cina, 2 bagni, garage. No agenzie. 
328-1617745

CAGLIARI VIA DEI Giudicati pa-
noramico soleggiato grandissimo 
bivano. 339-6627634 inintermediari

CAGLIARI VIA IS Maglias vendo 
pentavano bilivelli, cantina, par-
cheggio, ultimo piano, ascensore 
no agenzie. 328-1617745

CAGLIARI VIA Schiavazzi pressi 
Lazzaretto vendesi quadrivano bi-
servizi, classe G, euro 210.000,00 
trattabili. 320-6714285

CAGLIARI VIA ZAGABRIA tripla 
esposizione, ingresso cancellato, 
salone doppio, 5 camere, terrazze 
euro 350.000,00 trattabili. 338-
4263730

CAGLIARI VIALE CIUSA privato 
vende appartamento in palazzo 
di nuovissima costruzione. 349-
5951125 - 338-1405601

CAPOTERRA SU SPANTU II affa-
re villa indipendente lotto 728 mt 
trilivelli cadauno da 90 mq. 393-
2085124

DECIMOPUTZU BELLA casa bili-
velli parzialmente da ristrutturare 
105.000,00 euro trattabili. 334-
7996893

VENDO FIAT IVECO 110 nc euro 
2.900,00 ribaltabile trilaterale, 
motore, frizione, freni nuovi. 338-
9894629
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CINQUANTACINQUENNE cerca 

lavoro per pulizie dalle 9 alle 13 a 
Cagliari. 340-2558144

ONESTA ESPERTA ragazza 37enne 
non fumatrice cerca lavoro come 
collaboratrice domestica in seria 
famiglia, Cagliari. 347-4919950

RAGAZZA OFFRESI PER pulizie. 
338-6573975

17
APPARTAMENTO MQ 75, livelter-

razza 1° piano, ascensore subito 
abitabile pressi piazza Giovanni, 
Cagliari, inintermediari, vendesi. 
329-9017380
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CLASSIFICAZIONE SECONDO VOLUMI DI PERDITA
Comune

Cagliari

Sassari

Olbia

Alghero

Quartu S.E.

Selargius

Porto Torres

Iglesias

Assemini

La Maddalena

%  

65%

50%

65%

63%

49%

68%

69%

64%

64%

73%

mc perdita 

23.370.450

9.705.916

9.573.640

7.161.027

5.341.302

4.382.785

3.704.295

3.549.675

3.406.302

3.003.056

Comune

Sestu

Oristano

Nuoro

Macomer

Siniscola

Quartucciu

Carbonia

Muravera

Maracalagonis

Bosa

%  

65%

51%

48%

76%

67%

71%

48%

57%

65%

66%

mc perdita

2.655.577

2.619.201

2.401.606

2.391.149

2.306.468
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1.404.573

1.367.695
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di Andrea Massidda
 ALGHERO

Oltre mille rilevazioni in po-
che ore, dalle quali sono emer-
si 80 fuori ruolo, ossia utenze
fantasma (ma non necessaria-
mente per colpa del cliente) e
un vero e proprio allaccio abu-
sivo, cioè un collegamento di-
retto alla rete idrica in assenza
di contatore. Cosa che ha fatto
scattare l’immediata denun-
cia all’autorità giudiziaria. Sta
anche in questi numeri il bilan-
cio della prima giornata del
censimento che Abbanoa por-
terà avanti sino al 22 marzo
nella Riviera del Corallo. Obiet-
tivo dichiarato: bonificare le
tante anomalie presenti
nell’anagrafica dei clienti for-
nita dal precedente gestore del
servizio al momento del pas-
saggio delle competenze, nel
2007. «Un passo fondamenta-
le per una più corretta gestio-
ne delle utenze e una più pun-
tuale fatturazione, ma anche
per scovare quanti hanno ef-
fettuato in questi anni prelievi
abusivi dalla rete», dicono sen-
za troppi giri di parole dalla di-
rezione generale della società
pubblica che tra malumori per
le bollette pazze e ricorsi in tri-
bunale da parte dei cittadini
garantisce comunque l’eroga-
zione dell’acqua in tutta la Sar-
degna.
Lataskforce. I quaranta tecnici
con la tuta arancione e blu
hanno cominciato a battere a
tappeto la città catalana dalle
prime ore del mattino di ieri,
suddividendo il territorio co-
munale in sei lotti omogenei,
in rapporto al numero di clien-
ti che vi risiedono. Oltre alla ve-
rifica dei dati e dello stato
d’uso del contatore (numero
di matricola, tipologia, metri
cubi consumati, ubicazione e
via controllando) il censimen-
to consiste in una breve inter-
vista a ogni utilizzatore del ser-
vizio idrico, con il sistema del
porta a porta. L’unico metodo
possibile per accertare la cor-
rettezza dei dati sull’immobile
servito, sulla destinazione
d’uso, e -relativamente
all’utente - per verificare il suo
codice fiscale, l’effettiva resi-
denza e l’esatto recapito delle
tanto contestate bollette. For-

se per via del fatto che la popo-
lazione era stata ampiamente
avvertita della visita degli ope-
rai di Abbanoa, non risulta che
si siano verificate resistenze al-
la verifica da parte dei residen-
ti. Tuttavia, soltanto nel 40 per
cento dei casi è stato trovato
all’interno dell’abitazione il ti-

tolare dell’utenza, e questo
perché ad Alghero le seconde
case sono tantissime. «Infatti -
spiega il gestore del servizio -
questo problema l’avevamo
messo in conto, al punto che
abbiamo attivato una casella
di posta elettronica dedicata
(comune.alghero@abbanoa.it)

alla quale i cittadini che non
riusciremo a rintracciare po-
tranno inviare la scheda di
censimento compilata».
Utenze fuori ruolo. I circa ottan-
ta fuori ruolo riguardano inve-
ce i contatori la cui matricola
non risulta nella banca dati
fornita dal precedente gestore.

«In questo caso - concludono
da Abbanoa - invieremo una
nota all’utilizzatore del servi-
zio affinché questi possa dimo-
strare entro 10 giorni di posse-
dere un regolare contratto di
fornitura o di poter esibire tut-
ta la certificazione utile».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Oristano: 860 controlli, scoperti tre abusivi
Nell’80% dei casi nessuna irregolarità, ma tra i contatori esaminati molti non sono a norma

Sprechi, l’isola
seconda in Italia

Alghero, la caccia di Abbanoa
ai fantasmi della rete idrica
Oltre mille rilevazioni, ottanta le utenze assenti dalla banca dati fornita dal precedente gestore
Moltissime seconde case: il 60 per cento dei titolari dei contratti non è stato rintracciato

Un addetto di Abbanoa controlla i contatori all’esterno di un’abitazione. A destra un operatore insieme a un utente (foto di Roberto Gabrielli)

di Enrico Carta
 ORISTANO

Gli 007 dell’acqua battono a
tappeto la città. Hanno comin-
ciato ieri mattina, come un’on-
da silenziosa, la loro esplora-
zione sul mondo sommerso
dei contatori.

Hanno bussato alle porte di
numerose case oristanesi e a fi-
ne giornata hanno tirato le
somme della battaglia che Ab-
banoa ha iniziato contro gli
abusivi della rete idrica.

Le verifiche, iniziate di
buon’ora, hanno riguardato
860 delle più di dodicimila
utenze del capoluogo di pro-
vincia e nell’ottanta per cento
dei casi hanno dato l’esito atte-

so, nel senso che non sono sta-
te riscontrate irregolarità. Sul
restante venti per cento invece
le verifiche procedono, ma
non perché ci sia qualcosa che
non torna bensì perché nella
stragrande maggioranza dei ca-
si, al trillo del campanello nes-
suno ha aperto la porta. A que-
sti utenti è stato lasciato un av-
viso della visita imminente da
parte dei tecnici di Abbanoa,
che stavolta, insoddisfatta dei
precedenti controlli, non ha
demandato ad altri la grande
indagine.

Non tutto, però, scorre liscio
nel mare magnum della rete
idrica cittadina. Tanto per ini-
ziare, in tre rischiano una de-
nuncia per allaccio abusivo. I

controlli hanno infatti eviden-
ziato irregolarità che ora i tec-
nici andranno a verificare in
maniera più attenta per capire
se davvero ci si sia trovati di
fronte a ladri d’acqua. Il resto
dei problemi è invece legato a
passaggi di gestione o a prece-
denti errori e mancate segnala-
zioni. Niente di illegittimo pe-
nalmente parlando, ma situa-
zioni che in ogni caso vanno sa-
nate. E presto si interverrà per
riportare tutto alla normalità.

Molti contatori sono risulta-
ti fuori ruolo, hanno cioè una
matricola differente rispetto a
quella segnalata dal Comune.
Probabilmente c’è stato qual-
che errore nelle compilazioni
oppure c’è stata la sostituzione

del contatore ma non è stato
aggiornato il database. Altre
difformità riguardano invece
gli indirizzi sbagliati, con nu-
meri civici o vie che non corri-
spondono al luogo in cui è ef-
fettivamente posizionato il
contatore. Ci sono poi i casi di
numerosi condomìni, con ser-
vizio di riparto. Ad Abbanoa ri-
sultano i contatori dei singoli
utenti, ma non c’è traccia del
contatore generale che deve in-
vece quantificare i metri cubi
consumati dall’intero stabile al
di là delle utenze domestiche.

Tutte questioni da rivedere e
correggere, con il lavoro capil-
lare che prosegue e che il gesto-
re del servizio idrico conta di
concludere entro metà mese.

Ieri era il giorno di partenza e
c’è stato un po’ di rodaggio, ma
da oggi si procederà in manie-
ra più spedita. Del resto c’è an-
cora molta strada per arrivare
a quelle dodicimila utenze regi-
strate. Anzi, probabilmente, ce
ne sarà da fare molta di più per-
ché Abbanoa è convinta che il
numero non sia corretto e che
ci siano utenti non registrati.

Infine una raccomandazio-
ne dagli uffici: il personale che
in questi giorni compie le veri-
fiche ha una divisa ben ricono-
scibile con la scritta “Misure”.
Soprattutto nessuno degli 007
dell’acqua chiede soldi per ef-
fettuare le verifiche. Chi lo fa è
un truffatore.

©RIPRODUZIONERISERVATA

CAGLIARI. La Sardegna si classifica
seconda in Italia, dopo la Puglia, per
lo spreco dell’acqua potabile: nelle
case delle famiglie sarde arriva,
infatti, soltanto il 53% dell’acqua
immessa nelle reti idriche contro
una media nazionale del 68%,
mentre Lombardia e Trentino Alto
Adige arrivano all’80%. Cioè metà
dell’acqua depurata e potabilizzata
dal gestore del servizio idrico
integrato regionale viene dispersa
nelle reti. Lo denuncia Cna
Sardegna. Negli ultimi cinque anni,
inoltre, quasi il 20% delle famiglie
sarde ha denunciato irregolarità
nell’erogazione dell’acqua. A
confermare gli sprechi è la stessa
Abbanoa: «Cagliari perde ogni anno
oltre 23 milioni di metri cubi di
acqua potabile, il 65% della risorsa
immessa in rete. Sassari ne perde
«solo» quasi 10 milioni (il 50%) e
Olbia arriva a 9,5 milioni (65%), ma
ci sono comuni come Macomer e La
Maddalena che disperdono quasi
tutta la risorsa disponibile, il 75%.
Come più volte sostenuto - spiegano
i vertice del gestore - il deficit delle
infrastrutture ereditate dalle
precedenti gestioni è
notevolissimo, anche alla luce delle
peculiarità della nostra Isola: un
vasto territorio a bassa densità
abitativa e la prevalenza delle fonti
d’approvvigionamento da acque di
superficie. L’Authority per l’energia
e il gas, competente anche in
materia di servizio idrico, ha
evidenziato come in Sardegna
servirebbero investimenti per 1.500
milioni di euro nei prossimi 18 anni
per rendere efficiente il sistema».

cnA
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R i c e rc a «Il Crs4 è in agonia per colpa di errori di gestione»

LA MOZIONE Il capogruppo Pd
Giampaolo Diana: pochi fondi,
la Regione deve intervenire
per dare futuro al centro

n Preservare le eccellenze del Crs4
(“Centro di ricerca, sviluppo e studi su-
periori in Sardegna”), un tempo fiore
all'occhiello dello sviluppo tecnologi-
co sardo, ma negli ultimi tempi in crisi
finanziaria e gestionale. È quanto
chiesto da Giampaolo Diana, capo-
gruppo Pd in consiglio regionale, nel
testo della mozione che mira a sbloc-
care la «situazione agonizzante per il
Centro d’eccellenza, sia sul breve ter-
mine che per il futuro», che ne blocca
l'attività di ricerca, «a causa dell'inca-
pacità di gestione dei vertici di Sarde-
gna Ricerche», l'ente regionale che lo
controlla. Diana ha puntato il dito con-
tro il governatore Ugo Cappellacci e
Ketty Corona, ex assessore regionale e
attuale presidente di Sardegna Ricer-

che (nonché vicepresidente dello stes-
so centro di ricerca). «Il Crs4, da quan-
do è stato trasformato in una società a
socio unico e sotto la direzione di Sar-
degna Ricerche – ha dichiarato Diana
– risulta paralizzato e nel più totale
caos gestionale». Il capogruppo Pd ha
ricordato l'ultimo summit dei vertici
dell’azienda (due mesi fa), nel quale si
comunicava ai dirigenti il prossimo
esaurimento dei fondi per pagare di-

pendenti e consulenti. Per questo mo-
tivo, secondo Diana, la Giunta regio-
nale dovrebbe sviluppare un piano
strategico capace di valorizzare l'ec-
cellenza del CRS4, avendo come obiet-
tivi innovazione e crescita scientifica,
senza che il centro di ricerca venga
condizionato dal punto di vista politi-
co o finanziario. «Il presidente della
Regione deve informare l’Aula sul pro-
getto di trasformazione del Crs4 in
fondazione (operazione che Sardegna
Ricerche avrebbe dovuto compiere
entro il 30 settembre 2010, ndr)», ha
concluso Diana, in modo da avere
quell'autonomia amministrativa e ge-
stionale spettante agli enti di ricerca,
senza dover dipendere dalla politica.

F. A .

n Sembrano lontani i tempi di
siccità quando le crepe sul terreno
seccato dal sole erano la faccia del-
l’Isola e ogni goccia che cadeva va-
leva quanto un grammo d’oro. Do-
po i dati pervenuti dalla Cna la Sar-
degna appare sprecona, bucata, e
pure un acquitrino perché metà
dell’acqua depurata, potabilizzata
e indirizzata alle case si perde nel
nulla. L’inadeguatezza delle infra-
strutture idriche ha regalato alla re-
gione il secondo posto per lo spreco
idrico in Italia (dietro la Puglia). In
sostanza nei rubinetti delle fami-
glie sarde arriva soltanto il 53 per
cento dell’acqua immessa nelle reti
idriche. Nel resto dell’Italia la me-
dia è del 68 per cento con Lombar-
dia e Trentino Alto Adige che pren-
dono in massimo dei voti con il loro
buon 80 per cento di molecole di
accadueo che arrivano a destina-
zione senza intoppi.

LE MOTIVAZIONI
Ma perché tanto spreco? In Sarde-
gna esistono grandi quantità di ac-
qua non conteggiate destinate ad
usi pubblici, ma anche serbatoi che
sforano, furti, prelievi abusivi e
perdite nelle condotte. Soprattutto
perdite nelle condotte che si svi-
luppano in un terriorio vasto e con
bassa densità di abitanti. «È que-
st ’ultima la criticità più rilevante,
non la sola, che occorre aggredire e
risolvere se si vuole abbattere il co-

sto di produzione dell’acqua pota-
bile», sottolineano Bruno Marras e
Francesco Porcu, presidente e se-
gretario della Cna. «Il Piano regio-
nale d’ambito ha messo in circolo
molte risorse per il ripristino delle
infrastrutture per la distribuzione
idrica della Regione, ma si può fare
fronte a questo incredibile spreco
solo attraverso un recupero di effi-
cienza». L’augurio è che arrivi la
collaborazione tra i diretti interes-
sati negli ultimi anni spesso in
guerra. Abbanoa dal canto suo non
batte ciglio e anzi avalla la relazio-
ne della Cna. «Come più volte so-
stenuto, il deficit delle infrastruttu-
re ereditate dalle precedenti gestio-
ni è notevolissimo, anche alla luce

nu m e r i

2
Secondo posto
in classifica
per la
Sardegna nella
c l a ss i f i ca
italiana degli
sprechi idrici.

53
La percentuale
di acqua che
arriva nei
rubinetti sardi
rispetto a
quella
d i st r i b u i t a .

1.500
I milioni
n e cessa r i
s e co n d o
Abbanoa per
sistemare la
rete idrica
sarda nei
prossimi 18
anni.

SARDEGNA COLABRODO
L’acqua si perde nell’Isola sprecona

PARTITE APERTE

IN CITTÀ VIA PIÙ DI 23 MILIONI DI METRI CUBI
n La classifica dei comuni con più perdite d’acqua in Sardegna non
sorprende più di tanto perché lo spreco maggiore si registra nel capoluogo
sardo. Sui venti comuni spreconi indicati dall’ente idrico Abbanoa a
Cagliari gocciolano nel nulla 23 milioni 230 mila e 450 metri cubi d’acq u a ,
una cifra pari al 65%. Un abisso in confronto a ciò che accade nella
seconda città sarda, Sassari dove lo spreco dell’acqua di abbassa del 15 per
cento. Ma le percentuali sono indicative perché in rapporto ovviamente
ai rubinetti dei Comuni più o meno grandi. E allora la condizione Macomer
che vede una perdita del 75 per cento, di La Maddalena col 73 per cento
sono da prendere seriamente in considerazione, così come qul 71 per cento
di Quartucciu. Nuoro, Carbonia e Quartu Sant’Elena vedono ridotti gli
sprechi, ma stanno in classifica insieme ai comuni più critici: per lo meno
stanno sotto il 50% di perdite. Per tutti gli altri paesi la media è del 65 per
cento, sale a Porto Torres (69) e scende di poco a Iglesias, Assemini,
A l g h e ro.

delle peculiarità della nostra Iso-
la». Dove prevalgono «fonti d’a p-
provvigionamento da acque di su-
perficie». Secondo la Cna l’acq u a
che arriva nelle abitazioni dei sardi
è prelevata per oltre il 75% da fonti
superficiali (invasi e fiumi) e per il
25% da fonti sotterranee (pozzi e
sorgenti). «Viene opportunamente
trattata per essere resa compatibile
con gli usi potabili e trasportata at-
traverso la rete degli acquedotti».

Nel comunicato inviato da Abba-
noa si leggono anche i numeri che
servono per raddrizzare lo stato
delle infrastrutture idriche nell’I-
sola. «L’Autority per l’Energia e il
Gas, competente anche in materia
di servizio idrico, ha evidenziato
come in Sardegna servirebbero in-
vestimenti per 1.500 milioni di eu-
ro nei prossimi 18 anni per rendere
efficiente il sistema». Di certo non
c’era da sorprendersi se negli ulti-
mi cinque anni quasi il 20 per cento
delle famiglie sarde ha denunciato
irregolarità nell’erogazione dell’ac -
qua. «A livello regionale italiano le
cose vanno peggio solamente in Si-
cilia e Calabria».

Virginia Saba

LA CNA Inadeguatezza delle
infrastrutture, furti e abusi.
Abbanoa conferma: «Servono
1.500 milioni di investimenti»

LE FONTI
D E L L’ACQ UA
L’acqua che
arriva nelle
abitazioni dei
sardi è prele-
vata per oltre il
75% da fonti
superficiali e
per il 25%
s o tte r ra n e e .
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Spreco di acqua potabile, in Sardegna è record. Cna: "La metà viene dispersa"

"La Sardegna si classifica ai primi posti in Italia (seconda solo alla Puglia) per lo

spreco dell’acqua potabile: nelle case delle famiglie sarde arriva infatti soltanto il

53 per cento dell’acqua immessa nelle reti idriche contro una media nazionale

del 68 per cento (Lombardia e Trentino Alto Adige ne mettono in rete circa l'80

per cento)". Lo rende noto una ricerca effettuata dalla Cna Sardegna

(Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa)

sulle carenze infrastrutturali in Sardegna.

CAGLIARI - Metà dell’acqua depurata e potabilizzata dal gestore del servizio idrico integrato

regionale viene dispersa nelle reti isolane. Negli ultimi 5 anni, inoltre, quasi il 20 per cento delle famiglie sarde ha denunciato irregolarità

nell’erogazione dell’acqua: a livello regionale italiano le cose andrebbero peggio solamente in Sicilia e Calabria.

I problemi più rilevanti, sottolinea la Cna, "restano quelli strutturali, legati alla carenza di un sistema idrico a servizio di un vasto territorio a

bassa densità abitativa, con condotte di adduzione estese per oltre 4 mila chilometri. L’acqua che arriva nelle abitazioni dei sardi è

prelevata per oltre il 75% da fonti superficiali (invasi e fiumi) e per il 25% da fonti sotterranee (pozzi e sorgenti). Viene opportunamente

trattata per essere resa compatibile con gli usi potabili e trasportata attraverso la rete degli acquedotti".

"La nostra – spiegano Bruno Marras e Francesco Porcu, presidente e segretario della Cna - risulta la penultima regione italiana in termini

di percentuale di acqua effettivamente erogata sul totale immesso nella rete". I motivi di questa situazione, evidenzia l’associazione

artigiana, sono molteplici: possibile esistenza di grandi quantità di acqua non conteggiate destinate ad usi pubblici, sfori di serbatoi,

possibili furti e prelievi abusivi e perdite nelle condotte. "E’ quest’ultima la criticità più rilevante, non la sola, che occorre aggredire e

risolvere se si vuole abbattere il costo di produzione dell’acqua potabile – sottolineano i vertici della Cna –. Il Piano regionale d’ambito ha

messo in circolo molte risorse per il ripristino delle infrastrutture per la distribuzione idrica della Regione, ma si può fare fronte a questo

incredibile spreco solo attraverso un recupero di efficienza. Per questo – concludono Marras e Porcu - auspichiamo un comune e

condiviso indirizzo programmatorio tra i diversi soggetti su cui grava la responsabilità di migliorare il servizio che in questi anni, troppo

spesso, purtroppo, si son fatti la guerra tra di loro".
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Consumi idrici

Spreco dell'acqua, la Sardegna seconda in Italia. E le bollette

sono care

La Sardegna si classifica ai primi posti in Italia (seconda solo alla Puglia) per lo spreco

dell’acqua potabile: nelle case delle famiglie sarde arriva infatti soltanto il 53 per cento

dell’acqua immessa nelle reti idriche contro una media nazionale del 68 per cento (Lombardia e

Trentino Alto Adige ne mettono in rete circa l'80 per cento).  In pratica, metà dell’acqua

depurata e potabilizzata dal gestore del servizio idrico integrato regionale viene dispersa nelle

reti isolane. Negli ultimi 5 anni, inoltre, quasi il 20 per cento delle famiglie sarde ha denunciato

irregolarità nell’erogazione dell’acqua:  a livello regionale italiano le cose vanno peggio

solamente in Sicilia e Calabria.

I problemi più rilevanti restano quelli strutturali, legati alla carenza di un sistema idrico a

servizio di un vasto territorio a bassa densità abitativa, con condotte di adduzione estese per

oltre 4 mila chilometri. L’acqua che arriva nelle abitazioni dei sardi è prelevata per oltre il 75%

da fonti superficiali (invasi e fiumi) e per il 25% da fonti sotterranee (pozzi e sorgenti). Viene

opportunamente trattata per essere resa compatibile con gli usi potabili e trasportata attraverso

la rete degli acquedotti.

Lo rende noto una ricerca effettuata dalla Cna Sardegna sulle carenze infrastrutturali in

Sardegna.

«La nostra – spiegano Bruno Marras e Francesco Porcu, presidente e segretario della Cna -

risulta la penultima regione italiana in termini di percentuale di acqua effettivamente erogata sul

totale immesso nella rete». I motivi di questa situazione, evidenzia l’associazione artigiana,

sono molteplici: possibile esistenza di grandi quantità di acqua non conteggiate destinate ad usi

pubblici, sfori di serbatoi, possibili furti e prelievi abusivi e perdite nelle condotte. «E’

quest’ultima la criticità più rilevante, non la sola, che occorre aggredire e risolvere se si vuole

abbattere il costo di produzione dell’acqua potabile – sottolineano i vertici della Cna –. Il Piano

regionale d’ambito ha messo in circolo molte risorse per il ripristino delle infrastrutture per la

distribuzione idrica della Regione, ma si può fare fronte a questo incredibile spreco solo

attraverso un recupero di efficienza. Per questo – concludono Marras e Porcu - auspichiamo un

comune e condiviso indirizzo programmatorio tra i diversi soggetti su cui grava la

responsabilità di migliorare il servizio che in questi anni, troppo spesso, purtroppo, si son fatti la

guerra tra di loro».
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Attualità

Sardegna seconda in Italia per lo spreco di acqua -

Denuncia della CNA

La Sardegna si classifica ai primi posti in Italia (seconda solo alla Puglia) per lo spreco dell’acqua potabile: nelle

case delle famiglie sarde arriva infatti soltanto il 53 per cento dell’acqua immessa nelle reti idriche contro una

media nazionale del 68 per cento (Lombardia e Trentino Alto Adige ne mettono in rete circa l'80 per cento).

In pratica, metà dell’acqua depurata e potabilizzata dal gestore del servizio idrico integrato regionale viene dispersa

nelle reti isolane. Negli ultimi 5 anni, inoltre, quasi il 20 per cento delle famiglie sarde ha denunciato irregolarità

nell’erogazione dell’acqua: a livello regionale italiano le cose vanno peggio solamente in Sicilia e Calabria. 

I problemi più rilevanti restano quelli strutturali, legati alla carenza di un sistema idrico a servizio di un vasto

territorio a bassa densità abitativa, con condotte di adduzione estese per oltre 4 mila chilometri. L’acqua che arriva

nelle abitazioni dei sardi è prelevata per oltre il 75% da fonti superficiali (invasi e fiumi) e per il 25% da fonti

sotterranee (pozzi e sorgenti). Viene opportunamente trattata per essere resa compatibile con gli usi potabili e

trasportata attraverso la rete degli acquedotti. 

Lo rende noto una ricerca effettuata dalla Cna Sardegna sulle carenze infrastrutturali in Sardegna. 

«La nostra – spiegano Bruno Marras e Francesco Porcu, presidente e segretario della Cna - risulta la penultima

regione italiana in termini di percentuale di acqua effettivamente erogata sul totale immesso nella rete». I motivi di

questa situazione, evidenzia l’associazione artigiana, sono molteplici: possibile esistenza di grandi quantità di acqua

non conteggiate destinate ad usi pubblici, sfori di serbatoi, possibili furti e prelievi abusivi e perdite nelle condotte.

«E’ quest’ultima la criticità più rilevante, non la sola, che occorre aggredire e risolvere se si vuole abbattere il costo

di produzione dell’acqua potabile – sottolineano i vertici della Cna –. Il Piano regionale d’ambito ha messo in

circolo molte risorse per il ripristino delle infrastrutture per la distribuzione idrica della Regione, ma si può fare

fronte a questo incredibile spreco solo attraverso un recupero di efficienza. Per questo – concludono Marras e Porcu

- auspichiamo un comune e condiviso indirizzo programmatorio tra i diversi soggetti su cui grava la responsabilità di

migliorare il servizio che in questi anni, troppo spesso, purtroppo, si son fatti la guerra tra di loro».
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ACQUA: CNA SARDEGNA, ISOLA SECONDA IN ITALIA PER SPRECHI RICERCA, NELLE CASE 
GIUNGE SOLO 53% DI QUANTO IMMESSO IN RETE (ANSA) - CAGLIARI, 4 MAR - La Sardegna si 
classifica seconda in Italia, dopo la Puglia, per lo spreco dell'acqua potabile: nelle case delle 
famiglie sarde arriva, infatti, soltanto il 53% dell'acqua immessa nelle reti idriche contro una 
media nazionale del 68%, mentre Lombardia e Trentino Alto Adige arrivano all'80%. Cioe' 
meta' dell'acqua depurata e potabilizzata dal gestore del servizio idrico integrato regionale 
viene dispersa nelle reti. Lo denuncia Cna Sardegna che in una ricerca sottolinea le carenze 
infrastrutturali nell'isola. 
 
Negli ultimi cinque anni, inoltre, quasi il 20% delle famiglie sarde ha denunciato irregolarita' 
nell'erogazione dell'acqua: le cose vanno peggio solo in Sicilia e Calabria. I problemi piu' 
rilevanti - ha spiegato Cna - restano quelli strutturali, legati alla carenza di un sistema idrico a 
servizio di un vasto territorio a bassa densita' abitativa, con condotte di adduzione estese per 
oltre quattromila chilometri. L'acqua che arriva nelle abitazioni e' prelevata per oltre il 75% da 
fonti superficiali (invasi e fiumi) e per il 25% da sotterranee (pozzi e sorgenti). 'La nostra - 
hanno spiegano Bruno Marras e Francesco Porcu, presidente e segretario Cna - risulta la 
penultima regione in termini di percentuale di acqua effettivamente erogata sul totale 
immesso in rete. I motivi sono molteplici: possibile esistenza di grandi quantita' di acqua non 
conteggiate destinate ad usi pubblici, sfori di serbatoi, possibili furti e prelievi abusivi e perdite 
nelle condotte. E' quest'ultima la criticita' piu' rilevante, non la sola, che occorre aggredire e 
risolvere se si vuole abbattere il costo di produzione dell'acqua potabile'. 
'Il Piano regionale d'ambito ha messo in circolo molte risorse per il ripristino delle 
infrastrutture per la distribuzione idrica, ma si puo' far fronte a questo spreco solo attraverso 
un recupero di efficienza. Per questo - hanno concluso Marras e Porcu - auspichiamo un 
comune indirizzo programmatorio fra i diversi soggetti su cui grava la responsabilita' di 
migliorare il servizio che in questi anni si son fatti la guerra tra di loro'. (ANSA). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ACQUA: ABBANOA, DEFICIT INFRASTRUTTURE CAUSA PERDITE RETE (V. 'ACQUA: CNA 
SARDEGNA...' DELLE 15.30 CIRCA) (ANSA) - CAGLIARI, 4 MAR - CAGLIARI perde ogni anno oltre 
23 milioni di metri cubi di acqua potabile, il 65% della risorsa immessa in rete. Sassari ne perde 
'solo' quasi 10 milioni (il 50%) e Olbia arriva a 9,5 milioni (65%), ma ci sono comuni come 
Macomer e La Maddalena che disperdono quasi tutta la risorsa disponibile, il 75% pari a 
2.391.149 mc l'anno il primo, il 73% pari a 3.003.056 mc il secondo. Questo fiume d'acqua 
sotterraneo evidenziato dal gestore Abbanoa conferma quanto denunciato dalla Cna: lo spreco 
di oltre il 50% di acqua potabile nelle reti colabrodo dell'Isola. 
 
'Come piu' volte sostenuto - spiegano i vertici del gestore - il deficit delle infrastrutture 
ereditate dalle precedenti gestioni e' notevolissimo, anche alla luce delle peculiarita' della 
nostra Isola: un vasto territorio a bassa densita' abitativa e la prevalenza delle fonti 
d'approvvigionamento da acque di superficie. Di recente l'Autority per l'energia e il gas, 
competente anche in materia di servizio idrico, ha evidenziato come in SARDEGNA 
servirebbero investimenti per 1.500 milioni di euro nei prossimi 18 anni per rendere efficiente 
il sistema'. (ANSA). 


